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Chiamati ad annunciare con la vita, 

la gioia del Signore risorto!
Carissimi amici, 

eccoci pronti ad iniziare insieme questa

splendida avventura! Ai vari livelli

siamo stati chiamati ad assumere

responsabilmente, per un triennio, la

guida di questa bella associazione,

facendo in modo che corrisponda sem-

pre di più a quella “singolare forma di

ministerialità laicale” che le è propria

per statuto.

Anche se unita ad una certa trepidazione

per l’impegno che ci aspetta, la gioia è

grande, perché fondata sulla certezza di

appartenere ad un’associazione che agi-

sce a “guisa di corpo organico”, cioè

insieme, condividendo democratica-

mente scelte ed indirizzi. Questo proce-

dere insieme nel pensare, progettare,

realizzare, diventa la cifra di uno stile

vincente ed efficace, che si arricchisce

dell’apporto singolare di ciascuno e,

partendo da attenzioni e sensibilità con-

divise, consente di offrire in ambito

ecclesiale e civile, un contributo di

riflessione che faccia intravedere possi-

bili percorsi per annunciare la vita

buona del Vangelo e, perciò, riconoscere

e salvaguardare  in ogni circostanza la

dignità di ogni uomo e di tutto l’uomo. La

Chiesa guarda con fiducia all’Azione

Cattolica e le riconosce “un posto specifi-

co e singolare” tra le numerose aggrega-

zioni ecclesiali, tutte “espe-

rienze  significative per l’a-

zione educativa”. L’AC,

dicono i Vescovi, “da sem-

pre, coltiva uno stretto lega-

me con i pastori” e costitui-

sce “per i soci una scuola di

formazione cristiana.” (Cfr.
Educare alla vita buona del
Vangelo). S. E. Mons. Fabio

Bernardo D’Onorio, Pastore

della Chiesa Locale impe-

gnata nel cammino sinodale,

chiede all’Azione Cattolica

di continuare ad essere “fuci-

na” di laici impegnati, anche

in ambito socio-politico, che

siano capaci di inculturare la

fede, veicolando con competenza i conte-

nuti dell’antropologia cristiana e della

Dottrina Sociale della Chiesa, di modo che

questi possano illuminare i tavoli intorno

ai quali si affrontano le problematiche rela-

tive ai diversi ambiti in cui l’uomo vive

situazioni di fragilità, di povertà e di

solitudine, evidenziati anche dal

Convegno Ecclesiale di Verona.

Nel momento di forte relativismo che

stiamo vivendo oggi e che, nella sfera

religiosa, si manifesta pure attraverso il

fenomeno diffuso del sincretismo, l’an-

nuncio pasquale del kérigma sia sempre

il punto fermo, il fulcro della fede e

della vita dei laici di Azione Cattolica.

L’esperienza associativa sia per noi

scuola di santità e tirocinio di laicità;

palestra di fraternità ed esercizio di cari-

tà, per seminare ovunque semi di spe-

ranza e di risurrezione.

Camminando insieme al Consiglio e alla

Presidenza, in una linea di continuità

con quanto realizzato dai Responsabili

Diocesani che hanno concluso il loro

mandato, confidando nell’aiuto del

Signore per re n d e r e  sempre più qua-

lificata l’Associazione e per portare a

compimento l’incarico che ci è stato

affidato, vi abbraccio con grande affetto,

augurando a voi tutti e alle vostre fami-

glie una Santa Pasqua di Risurrezione.

Mariarosaria Colozzo

Presidente Diocesano

Carissimi,
l’Azione Cattolica, dopo le varie assemblee che hanno portato sia a livello diocesano che a livello
parrocchiale un rinnovo dei responsabili, continua il suo cammino ordinario dietro al Signore,
accanto agli assistenti diocesani e  parrocchiali. È proprio questo essere autentici discepoli di Cristo,
strettamente uniti ai pastori, che caratterizza l’identità dei laici di Ac e li porta ad essere veri evan-
gelizzatori nella comunità ecclesiale. A noi assistenti, il compito di aiutarvi nel vostro ministero di
formazione di coscienze adulte nella fede, rendendo voi sempre più liberi di manifestare la vostra più
profonda identità laicale, che vi chiama alla corresponsabilità nella comunità ecclesiale. La chiesa
ha bisogno di voi: laici maturi che avete posto alla base della vostra esistenza una intensa vita spi-
rituale, fatta di preghiera e meditazione della Parola di Dio; una solida formazione culturale perso-
nale e associativa, che sfocia nella carità alta di cui oggi il mondo ha più bisogno: la formazione
morale delle coscienze alla luce della Scrittura e del Magistero della chiesa.

Strettamente uniti ai pastori “modelli del gregge”
(cf. 1 Pt 5,3)

Saluto di Don Antonio Guglietta, Assistente Unitario

(segue a pag. 2)



Continuando, come mi è stato chiesto

dal Signore attraverso la voce del

Vescovo, il mio servizio di Assistente

diocesano, ora a livello unitario, sento

di dover dire grazie al Signore, ai miei

confratelli assistenti e a voi, per la fidu-

cia e la stima che mi fate sentire, ma

soprattutto per quello che l’Ac mi ha

dato in questi miei quindici anni di

sacerdozio. Dall’Ac ho imparato a

“camminare insieme” e a “non spadro-

neggiare” (cf. 1 Pt 5,3) su coloro che il

Signore mi ha affidato come loro pasto-

re e, sono convinto,  molto ancora ho da

imparare in questa dimensione di chiesa

che insieme pensa, soffre, condivide,

agisce e gioisce. Grazie perché, pur non

essendo cresciuto nell’Ac, mi avete

accolto e sostenuto sia negli anni di

seminario che in questi anni di ministe-

ro sacerdotale, facendomi sentire sem-

pre la vostra presenza “amica”. Nel

cammino che ci attende e in questo par-

ticolare tempo in cui la nostra Chiesa

Diocesana vive il Sinodo, continui ad

essere nostra compagna di viaggio la

personalità forte e tenera, determinata e

umile della Vergine Maria, Regina

dell’Azione cattolica. Sia Lei a inse-

gnarci a condividere la strada del

Maestro, la strada della “croce”, strada

dell’“amore e del dono di sé”, che ci

conduce a vivere in pienezza la vita di

figli di Dio, che il Cristo ci ha conquista-

to con la vittoria pasquale sul peccato e

la morte. Buona pasqua a tutti. 

Vostro don Antonio 

Strettamente 

uniti ai pastori 

“modelli del gregge”
(cf. 1 Pt 5,3)

(dalla prima pagina)

OGNUNO DI NOI HA BISOGNO DI INCROCIARE
QUOTIDIANITÀ E PREGHIERA, OCCUPAZIONI E
RIFLESSIONI. 
CI AIUTANO, GIORNO PER GIORNO, 
LE MEDITAZIONI PRESENTI IN QUESTO LIBRO 
DELL’ASSISTENTE GENERALE 
DELL’AZIONE CATTOLICA ITALIANA

2 - Filo Diretto Gaeta   

A nome di tutti i soci dell’Azione Cattolica Diocesana, voglia-

mo simbolicamente abbracciare e ringraziare Ugo Tomassi,

che ha guidato l’Associazione Diocesana per due mandati,

spendendosi in essa generosamente e instancabilmente. Lieti

che, in occasione dell’Assemblea Regionale del 27 marzo, sia

stato eletto Incaricato per il Settore Adulti, formuliamo i nostri

più calorosi auguri di buon lavoro per questo nuovo compito

che lo aspetta, nella certezza che saprà mettersi a disposizione

dell’AC regionale con quella stessa competenza e passione che lo hanno contraddi-

stinto nel servizio diocesano.

L’AC partecipa alla gioia della Chiesa Diocesana 
per  l’ammissione tra i candidati 

agli Ordini Sacri del Diaconato e del Presbiterato 
dei Seminaristi 

Gennaro Petruccelli, Maurizio di Rienzo e Luca Macera.  

Congratulazioni vivissime per il conseguimento della Laurea a 
Pietro De Vico, Giovanni Rega, e Claudia Nardone.

È la rivista dell'Azione Cattolica Italiana

per i ragazzi dai 6 ai 9 anni.

Foglie.AC, con una nuova veste

grafica, offre ai suoi piccoli lettori tante
storie avvincenti, curiosità, giochi... tutti
da leggere, in compagnia dei personag-
gi della "redazione sull'albero", che rac-
contano di un'Acr allegra, sogno di
un'Associazione che coltiva il futuro
della Chiesa e della società prenden-
dosi cura dei più piccoli. 

Rivista mensile
Formato 19,5x26 cm
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Mariarosaria Colozzo, Salvatore Fega e Giorgio di Perna, accompagnati da Don Antonio Guglietta, 

parteciperanno come delegati della Diocesi di Gaeta.

La Presidenza Diocesana

triennio 2011-2013

Mariarosaria Colozzo - Presidente - Tel. 3284247119

Pierpaolo Fantasia - Segretario - Tel. 3289183058

Vincenzo Lorusso - Amministratore - Tel. 3282141096

Don Antonio Guglietta - Assistente Unitario - Tel. 3383663424

Don Massimo Capodiferro - Assistente Adulti - Tel. 3200924209

Don Francesco Fiorillo - Assistente Giovani - Tel. 3332107686

Don Giuseppe Di Mario - Assistente ACR - Tel. 3474058206

Emilia Alicandro - Vice Presidente Adulti - Tel. 3208692947

Angelo Valente - Vice Presidente Adulti - Tel. 3282652475

Marina Riccardi - Vice Presidente Giovani - Tel. 3283647426

Francesco Carroccia - Vice Presidente Giovani - Tel. 3204275780

Salvatore Fega - Responsabile ACR - Tel. 3272974553

Sabato 18 Giugno - ore 9.00/16.00

Casa dell’Annunciazione a Castellonorato  
Spiritualità per i Consiglieri 

Linee per la programmazione associativa

Sabato 25 Giugno - ore 9.00/16.00

Casa S. Nicola a Itri
Formazione per i Consiglieri

Programmazione anno associativo 2011/12

Convocazioni del Consiglio Diocesano 

Mariarosaria Colozzo

Il Consiglio Diocesano con S. E. Mons. Fabio Bernardo D’Onorio

Filo Diretto Gaeta 

è anche on line! 

www.azionecattolicagaeta.it
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giovani di AC

L’esperienza in Diocesi

non è stato un servizio, ma un

tutt’uno con il mio divenire

donna. Non potrebbe infatti

essere altrimenti. L’AC non

divide l’individuo in settori! 

Si è trattato di un autentico

cammino, a volte i passi

erano inconsapevoli, ma

accanto mi sono trovata com-

pagni dei quali mi sono fidata

tanto e che mi hanno saputo

prendere per mano.

A rileggere queste due righe

già mi sembra di aver scritto

una favoletta scontata e sme-

lenza, quasi un monologo per

“Cento Vetrine”, eppure è

proprio così che è andata.

Dietro queste righe ci sono

volti e storie vissute davvero.

Io ho dato il mio tempo, la

mia insicurezza, la mia creati-

vità, la capatosta, la buona

fede, la fragile  fede, la tena-

cia ,  i

m i e i

occhi,

la mia

i n s i -

curezza, che siccome è tanta,

la scrivo due volte.

In cambio ho avuto amici,

antipatie, legami profondi,

delusioni, uomini di fede,

preti uomini, vento e Dio

sulla pelle, risate, figuracce,

qualche ora in meno di sonno,

viaggi in pulmino, piedi nudi

e prati, chiacchiere sul letto,

silenzi, qualche lacrima,

sogni, scelte azzeccate, strade

sbagliate, strade nuove, pane

e nutella di notte, felpe d’e-

state e benedizioni. 

In cambio ho avuto Vita e non

potevo chiedere altro.

Milena 

Non è

f a c i l e

trovare

un con-

c e t t o

per spi-

gare cos'è stata per me l'espe-

rienza dell'equipe diocesana e

del consiglio. Sì, perché se

non ci fosse stata, io non sarei

maturato e cresciuto come

sono oggi. Il centro diocesano

è ed è stato per me come una

mamma di famiglia, attento

ad ogni mia esigenza, neces-

sità; vicino alle mie paure, i

miei dubbi, la mie perplessi-

tà; mi ha accompagnato e 

tenuto per mano sempre; è

stato punto di riferimento per

il mio cammino di fede e la

mia spiritualità; sono stato

essenzialmente a casa, un

luogo dove sei a tuo agio, così

come sei, dove chi incontri è

lì pronto ad aiutarti ed a cor-

reggerti, sempre con la giusta

intenzione non di affossarti

quanto di migliorarti.

Un luogo dove ho avuto il

dono di conoscere e cammi-

nare insieme a tante persone

meravigliose, il presidente,

sempre attento alla vita di

ognuno, gli assistenti, la pre-

sidenza, il consiglio, l'equipe,

insomma un'insieme di uomi-

ni e donne innamorate di Dio

e degli uomini che trasmet-

tevano costantemente

energia, amore per la vita, per

il dono di sè, per il bene

comune. Se mi chiedessero

come sono cresciuto, non esi-

terei a dire: grazie alle mie

famiglie: quella di origine e

l'AC.

Sapere di non essere soli, di

poter contare e confrontarti

con giovani che come te

hanno scelto di aderire alla

nostra associazione mi ha

dato sempre uno stimolo

verso la speranza, in un cam-

mino faticoso a volte, ma al

tempo stesso meraviglioso,

dove l'incontro con l'altro è al

centro, dove le persone ven-

gono prima delle cose, dove

si assapora l'originalità e l'u-

nicità della vita ed è bello,

davvero, adesso percepire

come tutto questo è vero,

reale anche quando c'è il pas-

saggio del testimone, perché

sai, che comunque ci sarà una

casa dove in qualunque

momento decidi di stare la

porta sarà sempre aperta. Mi

piacerebbe ricordare e ringra-

ziare singolarmente ognuno,

ma so che ringraziare Dio per

averli messi sulla mia stessa

strada vuol dire ugualmente

abbracciarli forte uno per

volta. W l'AC!

Marco 

Un saluto ed un augurio dai Vice Presidenti, 

nella continuità del servizio
Milena Marrocco e Marco Sposito, Vice Presidenti uscenti, raccontano 

la loro esperienza. Marina Riccardi e Francesco Carroccia, 

nuovi Vice Presidenti, condividono la gioia del servizio in Ac.

Non si è mai all’altezza di

ricoprire certi ruoli, ma si

deve essere pronti ad accetta-

re e vivere pienamente ciò

che la vita ti propone. La vita

associativa a cui, da circa una

v i t a ,

d i c o

“sì” ad

o g n i

f e s t a

dell’a-

d e s i o -

ne, mi

ha dato

ques ta

b e l l a

oppor-

tunità di crescita personale,

ricoprendo per il prossimo

triennio l’incarico di vice pre-

sidente giovani e di consiglie-

re diocesano. Paura, timori,

incertezze per questa

chiamata?! Certo! Ma sono

sicuro che la formazione rice-

vuta fino ad ora e quella che

riceverò in questo triennio

attraverso la spiritualità, i

consigli diocesani, gli incon-

tri formativi e i momenti di

festa, faranno allontanare

tutto ciò affinchè io possa

essere pienamente  un giova-

ne laico di AC testimone del

Vangelo. Vivere e non vivac-

chiare diceva Frassati, ed è

così che immagino che fac-

ciano i nostri giovanissimi e

giovani di AC con i quali in

questo triennio condividerò

un esperienza sicuramente

dura e  impegnat iva ma

soprattutto meravigliosa,

unica e ricca di Speranza!

Francesco                                                                                                                                                                       

Pier Giorgio Frassati. 

Non vivacchiare ma vivere

E' uscito per l'Ave il testo dedicato

a Pier Giorgio Frassati, che attra-

verso una biografia ricca di imma-

gini vuole raccontare la ricchezza

della testimonianza umana e cri-

stiana di questo giovane santo.



giovani di AC
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…ed il faro mi guida

ancora!

Ebbene sì… l’A.C. per me è come un

faro per un uomo in mare: una luce

che aiuta nella navigazione!

Mi piacerebbe conoscere quale imma-

gine hai del tuo vissuto in A.C…. ma,

almeno per adesso, mi limito nel con-

dividerti la mia! Quella luce intermit-

tente, circolare, costante che mi ha

aiutato e mi aiuta a crescere nella vita!

Come ogni faro, ha il suo guardiano

che ne controlla il corretto funziona-

mento… e per me non può che essere

Dio, che si serve dei suoi tanti mini-

stri, per garantirci la Sua vicinanza

concreta ed amorevole.

Ma sai quand’ è che il mio faro è dav-

vero bello e lumi-

noso?

Quando diventa

punto di riferimen-

to, vicinanza alla

costa per molti! Per

tutti i giovani in

mare: calmi e paci-

fici nel loro “stare”

in barca; agitati ed

i r rea l izza t i  ne l

loro  precar ia to

interminabile; in tempesta, nella loro

ricerca sul senso della vita…ma

anche per tutti quelli che passeggiano

lungo la riva del mare, col desiderio

grande di intraprendere il loro viag-

gio, con poche, ma salde certezze;

con chi porta il passo, chi insegue e

chi si affianca lungo il cammino…

perché in fondo, la ricerca della felici-

tà è la meta che accomuna tutti!

Allora non perdere la speranza!

L’A.C. è stata e sarà sempre quel

luogo di formazione e condivisione

illuminante per provare a raggiungere

quella pienezza di vita che auguro

anche a te!

Marina

Per un campo… ad opera d’arte!
Arriva l’estate, il caldo… ma soprattutto arrivano le fantastiche esperienze dei campi-

scuola che vedono come protagonisti i giovanissimi di AC. Abbiamo già iniziato a lavo-

rare per loro in un primo incontro,  tenutosi il 19 Marzo a Itri, nel quale ogni educatore

attraverso tempere e acquerelli ha avuto la possibilità di creare una vera e propria opera

d’arte. 

Chi è il giovanissimo?

A questa domanda gli educatori, con camice e pennello alla mano, e con tanta fantasia,

hanno cercato di rispondere evidenziando quelle che sono le loro caratteristiche, i loro

talenti, i loro sogni, ma anche le loro fragilità, le loro difficoltà, i loro disagi…

L’intento è stato quello di far venir fuori la tematica dei campi dalle esperienze di tutti

gli educatori, ma soprattutto, far sperimentare loro, per primi, su cosa vuol dire “imma-

ginare e conoscere i giovanissimi”. 

Ma l’avventura non finisce qui... e dopo un secondo incontro del 9 Aprile, adesso ci rive-

dremo con tutti gli Educatori e Responsabili Giovani il 29 Aprile alle 20.00 presso

il Seminario di Gaeta, e visto la tarda ora, portiamo anche qualcosa di mangerec-

cio da condividere, tra un obiettivo ed un’attività da progettare insieme!

Non mancate. Vi aspettiamo!

L’equipe Giovani di AC

Giornata Mondiale della Gioventù
La GMG nasce dal successo di iniziative promosse da

Giovanni Paolo II rivolte ai giovani. In tali occasioni, i gio-

vani di tutto il mondo, possono incontrare il Santo Padre e

con lui rinnovare la propria fede. 

Le giornate sono pensate da Giovanni Paolo II “come dei

momenti di sosta in cui è possibile alimentare la fede attra-

verso l’incontro coi coetanei di altri Paesi e il confronto delle

rispettive esperienze”.

Fu così che il 23 marzo 1986 si svolse la Prima Giornata

Mondiale della Gioventù nelle diocesi di tutto il mondo,

unite simbolicamente con la diocesi di Roma. Iniziò così l’u-

sanza secondo la quale la GMG ha luogo ogni anno nelle

varie diocesi del mondo e ogni due anni con un raduno internazionale in un luogo sem-

pre diverso.

Il primo incontro internazionale (che coincise con la seconda Giornata Mondiale della

Gioventù) ebbe luogo a Buenos Aires nel 1987. Seguirono Portogallo, Denver,

Manila…sino ad arrivare a Madrid, che quest’anno ospiterà migliaia di giovani all’ap-

puntamento del 16-21 Agosto!

Madrid 2011! Cosa avrà di nuovo? Il luogo, il momento storico... e tutto ciò che com-

porta il fatto di celebrare l'evento in un Paese come la Spagna che ha duemila anni di cri-

stianesimo e dove, perfino le pietre, trasudano fede, trasudano una tradizione pluriseco-

lare. E' questo che farà di Madrid 2011 una Giornata Mondiale molto speciale!

Allora… non mancate all’appuntamento:

Partenza: 13 Agosto (sera)       Ritorno:   23 Agosto (sera)

Viaggio in pullman con i giovani della Diocesi di Sabina - Poggio Mirteto

Per info: Damiano Tel. 3393046504 - Assunta Tel.3288383414

L’estate che ci aspetta è davvero

un tempo denso di occasioni da non perdere… segnati allora

sull’agenda le date!

- CAMPO GIOVANISSIMI II FASCIA
31 luglio/5 agosto - CITTA’ REALE

- CAMPO GIOVANISSIMI  I FASCIA
24/28 agosto -  CITTA’ REALE

24/28 agosto -    ALATRI

GIOVANISSIMA!ESTATE

La quota di partecipazione è di 160 euro! La caparra di 60 euro deve essere consegnata entro il 31 maggio.

(Prenotazione tramite il Presidente Parrocchiale)
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adulti di AC

Il nostro impegno è al 100% per un’ AC 

che ci ha dato tanto
E’ iniziata per noi “una grande avventura”, un nuovo anno è iniziato per un’ AC  che “non si stanca mai di anda-

re” anche se sa che l’ impegno richiesto da una così grande famiglia è tanto. Noi del settore adulti abbiamo

bisogno di sentirvi vicino, abbiamo bisogno dell’ entusiasmo dei più giovani come della saggezza e dell’ espe-

rienza di chi è più maturo. Il nostro impegno è al 100% per un’ AC che ci ha dato tanto, ci ha fatto crescere e

maturare spiritualmente e culturalmente e che ora ci chiede di fare il nostro meglio per la formazione e la cre-

scita di tutta l’ Associazione. La vostra preghiera e la vostra presenza è la nostra forza! 

Emilia, Angelo, Anna e Gemy

Perché proporre 

l’esperienza degli 

Esercizi Spirituali 

per noi adulti?
I motivi spirituali e teologici possono esse-
re tanti,  ma crediamo che il più significa-
tivo è questo: trovare un tempo più prolun-
gato, un luogo particolare per “stare” con
il Signore. Si tratta di un incontro che desi-
deriamo, che scegliamo, sicuramente
facendoci consigliare anche da una guida
spirituale, e che prepariamo in anticipo;
non lo improvvisiamo. Non facciamoci
seppellire da dubbi, paure, perplessità che
creano  distanza e appesantiscono la nostra
vita spirituale di  laici di AC, ma sceglia-
mo di vivere gli esercizi come occasione
privilegiata per imparare ad essere in sin-
tonia con il Signore nella vita quotidiana,
“quella” di tutti i giorni. 

Ritorna l’annuale appuntamento

degli Esercizi Spirituali. 
Resta questo un tempo privilegiato per incontrare il Signore Gesù e la
sua Parola, che è la fonte da cui l’anima deve attingere la vita.   
Gli esercizi sono un tempo in cui l’anima si dispone a purificarsi da
tutto ciò che la disordina e la allontana da Dio, e viene resa più duttile
e più forte per cercare e trovare qual è la volontà di Dio sulla propria
vita: così si fortifica l’uomo interiore nella fede,nella speranza e nella
carità. 
Vi invitiamo, allora, a partecipare a questa singolare esperienza d’in-
contro col Signore, che rimane il centro della nostra esperienza associa-

tiva e rappresenta la fonte del nostro servizio alla Chiesa. È fondamentale, soprattutto per i responsabili delle associazioni, avere
cura della propria vita spirituale e quella degli Esercizi è un’occasione per farlo assieme a tanti altri soci.  Promuovete l’iniziativa
nelle vostre associazioni e contattate il Centro diocesano per informazioni e prenotazioni. 

Gli Esercizi si svolgeranno dal 25 al 28 agosto 2011, presso il Convento di San Lorenzo di Piglio (FR) 

e saranno predicati da don Alessandro Valentino, Assistente Unitario della diocesi di Nola.
Non mancate! Don Massimo

Info e prenotazioni: Anna Corrado Tel. 3291612074 e Pierpaolo Fantasia Tel. 3289183058

La quota di partecipazione è di Singolo: € 140,00 - Coppia: € 220,00  - Bambino: € 80,00. E’ previsto il servizio baby sitter.                                                                                                   

In un silenzio denso di parole che dal
cuore di ognuno di noi sono arrivate al
cuore di Dio, inondati dalla luce e dai colo-
ri della Pala di altare di Prete Ilario da
Viterbo, davanti alla Porziuncola, i rappre-
sentanti delle associazioni e dei movimen-
ti che aderiscono alla CDAL (Consulta
Diocesana delle Aggregazioni Laicali)
della Diocesi di Gaeta, domenica 10 aprile
si sono riuniti per rinnovare il Patto di

comunione, come impegno a diventare una

cosa sola e a formare quel  Corpo mistico

voluto per essere  segno e strumento di sal-

vezza. E’ stato un pellegrinaggio che ha
permesso ai duecento pellegrini, prove-
n i e n t i  d a  d i v e r s e  p a r r o c c h i e
dell’Arcidiocesi, di rivivere quello spirito
di Assisi che, 25 anni fa, sembrò permeare
mente e cuore dei rappresentanti delle
principali religioni del mondo convenuti
ad Assisi, il 27 ottobre del 1986, su invito
di Giovanni Paolo II. Dopo una giornata
vissuta intensamente tra momenti di pre-
ghiera personale e comunitaria, sguardi
d’ammirazione davanti agli affreschi di
Giotto e Cimabue, ma anche momenti di

Più di cento, i soci di AC 

in pellegrinaggio ad Assisi.
L’Azione Cattolica ha partecipato all’evento organizzato dalla CDAL, 

per rinnovare il patto di comunione tra movimenti e associazioni, 

a 25 anni dallo “Spirito d’Assisi”
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convivialità e fraternità, respirando quel

clima di serenità e di pace tipico di Assisi,

siamo tornati a casa a tarda sera, con l’im-

pegno di imparare a valorizzare la ricchez-

za e la bellezza della diversità a tutti i

livelli e in tutti gli ambiti, da quello eccle-

siale a quello religioso culturale e sociale.

Emilia Alicandro

Saluto agli educatori
“Sii forte e coraggioso! Non aver paura e non spaventarti, perché il Signore, tuo Dio, è con te, dovunque tu vada” (Gs 1,9)

Carissimi educatori e responsabili, accogliamo con gioia anche

noi l’invito che il Signore Dio rivolge a Giosuè, chiamato a gui-

dare il popolo di Israele alla conquista della terra promessa. 

Il Signore ci aiuti a far diventare sempre più eccezionale l’estate

dei ragazzi delle nostre parrocchie, affinché sia un tempo ricco di

emozioni ed esperienze attraverso cui non solo verificare il cam-

mino dell’anno passato, ma soprattutto pensare e costruire il cam-

mino futuro.

In attesa di incontrarvi tutti, un abbraccio,

Salvatore 

Appuntamento ACR

Presentazione del Sussidio per i campiscuola estivi

X IL MIO POPOLO insieme pronti a cose grandi

e saluto della presidente Mariarosaria Colozzo a tutti gli educatori 

ed i responsabili ACR.

Domenica 15 Maggio, ore 16 

Presso la Parrocchia San Giuseppe Lavoratore - Formia

Veglia Diocesana

di Pentecoste 

Gaeta, 11 giugno

ore 20.30

Piazza “Mons. L. Di Liegro”

Giovani

idee

per il 

Paese
curato da:

Giuseppe Masiero e Cristiano Nervegna

Un insieme di proposte che tentano di dar

corpo al Magistero sociale della Chiesa attra-

verso progetti concreti, stimolando solidarietà

efficaci e convergenze di risorse.
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INSIEME... VERSO SENTIERI DI SPERANZA.
Camposcuola unitario

Alatri (FR)  7 - 11 agosto 

Destinatari: 

Presidenti, segretari, amministratori, 

responsabili associativi ed educativi.

Info e prenotazioni (tramite il presidente parrocchiale): 

Pierpaolo Fantasia 3289183058

Quote di partecipazione: 

Singolo: € 150,00, Coppia: € 250,00, Bambino: € 80,00.

E’ previsto il servizio baby sitter.

Mai, senza l’altro!
Incontro assistenti, 

presidenti parrocchiali, seminaristi.

7 luglio - ore 9.15 

Santuario della Madonna del Colle - Lenola

Interverranno: 

Benedetto Coccia
Presidente Diocesano di Roma

Don Enrico Scaccia
Assistente Unitario della Diocesi 

di Latina-Terracina-Sezze-Priverno

Fanno bella 

l’Azione Cattolica 

il presidente, 

il segretario e 

l’amministratore che …

Incontro di “informazione” per presidenti,

segretari, amministratori parrocchiali e

incaricati web.

16 maggio 2011 - ore 19.00

Parrocchia S. Giuseppe Lavoratore

Formia

Vi chiediamo, cortesemente, di garantire 

che ciascuna parrocchia sia rappresentata.

Associazione Culturale

Vittorio Bachelet

Valore dell’unità, unità nei valori. 

Quale futuro per l’Italia.

CONVEGNO BACHELET

Tenda dell’incontro – Gianola di Formia

(Il Convegno è previsto dopo i Referendum)

InvesTIAMO 

in relazioni
Azione Cattolica Italiana

Famiglia, consumo, 

investimento sono parole

sulle quali si riflette in que-

sto modulo, con il desiderio

di fermarci a osservare

tempi, modi e stili adottati in

famiglia, o con gli altri.


